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IL DEMOCRATÌCO IMPARZIALE 
R E P U B B L I C A C I S A L P I N A . 

11 bravo Capi tano de Cacciatori O d o r c t 
I s t a t o fiaa{ir.snt2 vitt ima della più perfida 
à g r e s s i o n e . La sua morte à cag ionato il do-
lore universale de suoi Frateiij d ' a r m e i q u : -
H col largo pianto gì' u t imi tri'-iuti li por-
g e v a n o sovente de l la lor t e n e r e z z a . La cita 
Comp->gnIa jer T aUro accompa | \ò iJ di lui ca 
davere al!a C h i e s a , e jeri preceduta dalia 
i),inda militare si por ò a faric i funebri mi-
l itari onori . 

U n i tuvb' d' 'i'^sa'isini c a ' a t ì daHe a l . 
t i u s d' Urb no dal f n i t i s m u animat- d' una 
m a l i o t . s a sup rst iaione , rome ievane pir le 
camp - igne una quaotità o'i s c e l e r a t e z z e , 
t^ di Caste} :o , S A^gc-lo ^d Urbanja , erano 
i n v a s e , »d i Icro sfoczi si difiee'-'aEO ad en-
trare anche in p. o ed Urbino . Ma i Pa~ 
t n o t t i Uibifuit i u n i t i ai Fianccsi f s c t w uua 
forre re5s i>tenza . L^n r nforzo d' Arfigi icDa 
v e ; uto ai Sci''jfrati lece si che dirjgessfro 
t inta ia forza contro ai forte ed i baluariii 

d e l l a Citt^^ N o n tniaore era F attivitìi tìe^ 
^gl' assediati , mentre un corpo di PffiEno«i as-
niti a pochi Francesi sttacarono j f crasc i t i coEì 
tutta r cnergU H scacciarono dai loro p®3ti eÉ 
arrivando a loro r inforzo un battagl ioBe dS 
Fxancesi s ' impadroni tor io de l l 'a t t igUet ia , e (ià 
t u t t o il numeroso e q u i p a g g i o . B i sogna p e r è 
dare la d o v u t a l ode ai Patrioti del Dipart i» 
mei i to del L a m o n e , i qujjli guidat i da l l ' e n -
tusiasmo di sostenere la libertà de suoi fra® 
tel l j e la s icurezza del la R e p u b b l i c a , si pre-
sentarono al Gen . Lecchi per u ì i ts ì a quei 

della sua legiofìc per sbaragliar gì ' i n s o r g e s -
ti . Essi s' erano prestati con t u t t o il c o r a g -
gio , ma una c ircostanza favorevo le d' e s s e -
re quelli srati sul m o m e n t o «mentat i ha t o l -
ta loro r occas ione di dare nn t e s t i m o n i o a l -
la patria del l o u Eroismo . Bravi R e p u b b l ì , 
can i} Voi avete f a t t o abbastanza perchè l à 
Repubblica vi sia sempre grata e r i c c n o s c e n -
tc perchè i vostri Fratelli vi a m i r i n o , perchè 
siate air Italia US JuKìin050 e sempio di ver?» 
Eiacàotismot 



Ài 6 di K!.;iggio fù piantato o d SenaSuA-
rio pì^ VescovDe di Faenza 1' albero della Ij-
b e v t a . La funz ione fù e l e g o n t s , i discorsi 
analoghi alla lunzicne furono energici , e la 
gKija degi* a!«oni dimostrò il loro s incero pa-
t r i o t i smo» CiHadini del Seminario di Bologna 
«vete ia teso? Sig Cahonic i d i re t tof i ave t e 
C a p i t o , c voi Sig Rettore che ne d i t e ? Voi 
« J'jc: a t u t t e le pi'fimure de Patriott i vi siete 
Mostrato tanto j'nflessibilfi che non àvetè an-
cora voluto m a n d u e al Circolo ( j o s t i t uz io , 
lift.e ì vostri giovarli i guali forse vi uerebbs-
to t an to volent ier i > A^a eh s^ che qiuat©-
p r i m a non ti n o t i n o le cose . . . ^ . chi àà ? 
I ! Setiìinario finché diira , devè essere una scuo-
la d) educasiorte di buoni Repubblicani . 

L" Ambasc ia to re del Re di ]S[;ipoli ha a-
Vista 1' udienza pubbhcà dal Dire t tor io Cjsal 
p i n o , quanto pr ima 1' avranno quello del Ke 
«il P r u s s i a , e dell ' I m p e r a t o r e . ^ 

N O T I Z I E E S T E R E . 
conferenze del Ministro Francese con 

quel .o di Toscana a Firenze si v nno sempre 
pili tnoi t ipl icando . Il Gove rno è in uHà spe-
cie di Convu l s ione , Ì consiglieri di stato s' 
occupano in. lunghe radunanze ma t u t t o si fa 
con una inrjpenetrabile segre texza . 

Gì' Ittglesi di Livorno si sono messi in un 
indicibile si;ompigIio a l l ' arr ivo della nuova 
che 300 Francesi si sono inol t ra t i nel Te r r i to r io 
Toscai jo dalla parte del Radicofani . Mo'ti ca-
stelli in aria si forrhaiio su dì ta le avv inza 
m e n t o , senza ehe alcuna cosa di probabils 
possa su di ciò deteirm.njirsi . 

Alessandra è in naano de p a t r i o t i Pie-
jmontes i . Tor ino non è mol to t r a n q u i l l o . Il 
Ke vacillante h i f a t to afijjere un Editto obit-
"gante pee cocciliarsi i ' amore eie sboì suddi-

ti i quali àidiminuiscosiio èatto gioi-no ,iLe sue 
truppe sono avvi l i t e , ed il so lo aspetto de 
patrioti le fa deporre le armi . Perciò si spe -
ra che il t r ionfo di que ti eroi arriverà al mas-
simo segno d.ella sua g r andezza , senza che le 
sue vit torie s iano più bagnate di t an to san -
gue come è succeduto fin ora * 

Do^jo il rifiuta fa t to dal la R e p . Ligure 
al Ministro S a r d o , intorno al chiestogli p^s-
s.iggio delle T r u p p e Piemontesi per il suo ter-
r i tor io , per mezzo del Ministro s tesso le fu 
d imanda ta che altaeno impiegasse le sue fo t -

^ ze p! r scacciare i patrioti p iemontes i , ma la 
Repubbl ica persiste nella negativa ed ha o r -
dinato un r inforzo di t ruppe ai c o n f i c i , 

Il T r a t t a t o u k i m a m c n t e conchiuso fra ì 
Stati unit i e l ' iKghiUerra sta ormai per rem-' 
persi . Q u e s t a e tu t ta opera dei rappresen-
tant i di quella Repubblica . 

A-ugeratj è Tolosa . L ' accoglieaza rice* 
Vuta da quegl ' abitanti e stata grande d imo-
s t rando essi tu t t a la possibile energ ia . 

B a inspruch si ha che un Corpo dell' 
A r m a t a Austr iaca torna a ripiegare d a l l ' I t a -
lia verso la Baviera . 

I l Corpo Legislativo della Repubblica E l -
vetica una e md:vis;bile , uoi to ad Arau ha 
diretto un energico Proclama ai Can ton i non 
ancora uniti per invitarli ad accettare la n u o -
va Cos t i tuz ione , e ad unirsi in una vera f ra-
tel lanza , che f o r m e r à il decoro, la f o r z a , e 
il sostegno d." la nuova Repubblica. Ad o n t a 
psrò di t u t t i le p ù .ìfFettuose ed eificici in-
sinuazioni , vi è in diversi luoghi una ps i t i -
Bace o s t m a z i o n e , le di cui conseguenze sa • 
ranfie pur t roppo funes te ed inca lcolabi l i . 
—— Ai z6 un Corpo di i m . Francesi è entra-
to par te in Zur igo e parte Tiei Villaggi su qael 
Lago» Altre t tansi se a e aspet tavaao alia u n 



CO"! Gca . Seha t renbawgj ' ma uaa bà t tag l l i se-
gui ta nst giorno stesso tra i Francesi , e i Z u -
ghesi unit i al Popolo dei Bailiaggi l iber i , in 
vicinanza di Brengar ten , col 'a peggio dei se-
c o n d i , ha i fnptdi to il suo a r r ivo . Sente-
si che in seguito i Francesi siano entra t i in 
Zug , ond ' è p r o b a b i l e , che presi gli Svizze-
ri anche alle spa l le , questa piccola guerra sa, 
tà prvsto finita . 

D a un compu to f a t t o sulla totaTe popo-
iaz ione dei 13 Cantoni , che dovrebbero for -
mare la nuova Repubbl ica E'vetica , qualora 
le si unisca anche i! paese dei Grigioni , e 
nulla abbia a p e r d e r e del l ' ant ico terr i tor io 
Sv izzero , r i ssul ta ad un milione , seicentó 
se t tan tanove nfiille, e cinquecento c i n q u a n t a . 
T u t t o il paese verrebbe a contenere una es» 
tens ione di ^[70, migUa q u a d r a t e . Ecco 
in tan to sei Repubbliche organizzate sulla b a -
se della l apprésen tanza e le t t iva , e formant i 
in cer ta cfual maniera tra di loro una Poten-
za i n d i v i s b i ' e , la massa della di cui popo-
lazioni» carcitb* di circa Al milioni di a t i tan l i . 

Li due Cons 'g!) Legisla^vi dé] a Repub-
bl ica Elvetica sono in piena att ività j cosìipu-
re il Di re t to r io compos to da c nque Mem-
bri . 

E ' a r r iva to a Rads tad t 1' Ambasc ia tore 
Bernado t t e , pe rvenuto da V ienna , e si t ra t -
te rà ad aspet tare gli ordini u teriori del Di-
re t tor io , Fu egli p r ecedu to da un Corriere 
da iui sped to a Pa r ig i , c d a «n sno i^ju-
t a n t e . I ministr i Austriaci hanno essi pure 
xicevtito un Corr ie te da V i e n n a . 

Si son resi pubblici gli Art icol i segreti 
della pace tra la Repubblica F rancese , e il 
Duca di Wui t emberg . Eccone la so s t anza . 

„ La R e p Francese insisterà per la se-
colarizzazione de l Baìiaggio d ' Ouerlsirch , 

del VescQvado di Strasburgo, delle Abbazie 
di Zuiépal t en , e d' EÌW iHigcn , a favore del 
D u c a ; il quale si obbliga a concórrere col 
suo voto alla Die ta per la cessions! della si-
nis t ra del Reno , per la distruzidn-; della f e u - . 
dah tà in Italia , e per la secolarizzazione de 
Principati Ecclesiastici affin d' indeni i ' zza ta 
i Principi laici . Si obbliga il Duca alla p ì à 
esa t ta neu t r a l i t à , e a non somministrar c o n , 
t ingente nei soccorsi iìi t u t t e le guerre fu tu« 
re tra la F tanc ia , e qualsisia Potenxa . Le 
Truppe Francesi pot ranno pas sa re , e sog™ 
giortiare negli Stati del Duca in tut te le gue r -
re sust l ta te alia Francia , ed occuparvi t u t t i 
i pesti militari necessarj alle lóro operazioni". 
Il Duca , ol t re alle contribuzioni s t ipu la te^ 
pagherà «.oom. lire al m e s e , sino alla pace 
c o i r Aus t r i a . „ ! 

Si p r e t e n d e , che t fa la F ranc ia , e la. 
Porta siensi già disposte le cose per m o d o , 
che il Gran Signore acconsentirà allo s t a b i -
linaento dei Francesi iti una parte dell ' Egit* 
t o , a condizione, che la Repubblica cedi a 
lai per »ia di compenso qualcuna dell' I s j l e 
ex V e n e t e . 

Le truppe Francesi , che erano suHa sì-
Bistra del Reno tra la Mosella , e la Nahe , 
come pure parte della guernigione di Lux?m-
burg« hanno ordine dal Gen. Ha t ry di pass, 
sare sulla destra del Fiume . Formasi- 'a t tual -
mente tra la Lahn, e la Nidda un grossò 
corpo d ' a rma ta , i l di cui Quart icr generale 
è a WisbadiH- e si parla d' una spedizione 
segreta . 

Si ha n u o v a , malgrado li contigui m o -
vimenti delle truppe Francesi su la sinistra 
del Reno , che la Fortezza d' Ehrenbrestein 
è in ptecinto essere at taccata formaljmen-
t e . 
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I l Re d ' Inghi l te j f fa ha nooà ì i sa top^rc®- a f e u a a p a r t e , atìzì né sono disgusta tissirai 
.mandan te in capo di t u t t e le fo rze di t e t r a e la C o i t e di V i e n n a , of f /e già la più c o m -
dei la Gran B r e t t a g n a , il R . Duca di Y o r k , p ie tà soddisfa'^.ione . Sperasi per taè ' to , che 
T u t t i gli IJìlìsiali h a n n o ©rdjne di r agg iugne- questo inconveniea te non avrà a lcana sinistra 
Ĵ c i loro corpi s o t t o pena di d e s t i f i u i o n e . l ì conseguenza . 
campo di VinJsov , 9irh c o m p o s t o di i6 mila E ' g iunto a Parigi il C i t r a d , Gius t in iaBÌ 
«omin i so t to gli o rd jn i del Gea . d ' H a r c o t s r t . Mini t r o della R e p . K o m a n a -
Credes i che le isole di J e r s e y , G u e r n e s t y , Il Principe delia pace è anda to in P a c e , 
c S. Morceat sa ranno i primi punt i a t t a c c a t i S' è r i t izato dalla C o r t e , ed ha por ta ta seca 
da i F rances i , p r ima di t en ta re cosa a l cuna la Mogl ie in un pìccolo paese p resso G r a -
eont ro V I n g h i l t e r r a , 6 i ' I r l a n d a . Si sa che n a £ a . , 
è s tato t e n u t o un CoBs ig l io , cui assistet tero T a t t i gi ' abi tant i di y ì e n n a si sono mes-
t u t t i j minisKi . Si vuoi di s i c u r o , che vi si si in u n a grande at t ivi tà mil i tare . E s t a to 
s ia discussa la qHist jone di a rmare il popo lo , o rd ina to a tu t t i quel l i che sono att i a por» 

e di f o r m a r e d«.lle associazioni in t u t t i i dis- -tar armi di ad-s t rars i nel ttì.ì^£ggio di que l -
t re t t i di qael r e g n o , le pec escre in un occorenza capaci di mili» 

L a squadra de l l ' r ng l e se Annnnìraglio C « r - t a j i E v o l u z i o n i . Q u - s t a nuova ord naz ione U 
t i s si è messa a l l a vela per le coste d ' I r l a c - mosso sossopra il popolo n o t a b i l m e n t e . P a r -
da 4, C edtsi già in mare anche que l la dell ' lasi d ' un congresso di nuova specìa a Mi -
Ammirag l io B r j d p c r t . ' t a a in C u r l a n d i a , U n t r iumvira to carioso lo 

Lettere di Lisbona pa r l ano d ' ' H n a mala deve compor re cioè 1' Arciduca Car!o^ i! Re 
in te l l igenza tra il Lord S, V i n c e n z o , e il di T'russia e F Imper. i tor delle R u s s i e . Cosa 
@«>Veino Voitogheac 5 il », opporiiioa 
a l i ' jngres o ai anr» preda apagnuo la nel p o r -
t o . i l l o r d S. V n c c n z o 1' hit fa t ta rin:iar. 
chiare dal'C sur sc ia luppe a r m a l e , mai|^rado 

- i l con t inuo fuuco ueì picciol Fotte di Belem , 

siari^ fo rse per tr.attr:re è innoro . 
Quanto pr ima a Dunqucrq t ie si farà li-

na e s p e r i e n z a , la qua le se riesce deve esse-
re un gran colpo per i Fianccsi , Qijestà d e -
ve consi tere nel mandari- un 8aHooe in aria 

Gi^neralmeius si dice;, chs 1 ' i o s a eo fa t - dai qua le possono como damente Kujcìare pi«-
tff ali ' Anabrfsciator t r a n c s- B e r n ^ d o t t e , è t r e , P'C.gtì.e di f u o c o , s t rumcnts a p p m u i t i di 
Staco opra degli Agenti I r g l e s ì , e R u s s i , e hxxQ infupccui & c . 
she i Min.str i inripeiiaU nojJ vi hanno avu to 

m BOLOQUA S ER LE S T A M P E D E L S E N I O D E M O C R A I I C O ijS^ 


